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ANALISI LINGUISTICA 

a. inserire gli articoli determinativi / indeterminativi, le preposizioni semplici / articolate, i pronomi (2/20) 

 

Matteo Renzi stai attento all'ebbrezza del potere 

E' questo che rischia il neopremier nel momento in cui scala Palazzo Chigi. C’è da augurarsi, per lui e 
per noi, che sia all’altezza delle aspettative create. Nonostante i molti ostacoli che dovrà saltare...  

C’era una volta Silvio Berlusconi, imperatore delle tv1, che da un giorno all’altro si fece re della politica, 
osannato ( _________1) suoi e anche da tanti che pure non lo votavano, ma ridicolizzato appena metteva la 

testa fuori dei patrii confini. 5 

E oggi c’è Matteo Renzi2, premier in pectore, non ancora benedetto dal consenso popolare, guardato con 
sufficienza dal ( _________2) stesso partito, e amatissimo invece fuori del Pd e oltre i confini nazionali, dove 
ancora non lo conoscono bene, ma lo studiano e lo osservano con stupore e interesse. Perché rischia in prima 
persona. Perché vuole fare presto. Perché corre. Perché è giovane. Perché annuncia di voler smentire riti 
antichi. Perché ha fretta, nel paese dei cavilli e delle perdite di tempo. Perché, come spiega Massimo Cacciari - 10 

che pure teme il peggio, ma spera in bene - dimostra di possedere ambizione, voglia di potere, capacità di 
cogliere l’attimo. Qualità essenziali dell’animale politico di razza. 

Chi ( _________3) critica o non se ( _________4) fida, invece, che cosa teme? E qui l’elenco è lungo perché si 
fa a gara a cercare il pelo nell’uovo. Si ha paura, per esempio che Renzi perda il “renzismo”, insomma che 
rallenti, medii, che non trovi i nomi giusti, oltre che per il governo, per ( _________5) grandi aziende pubbliche 15 

con i vertici in scadenza: perché Palazzo Chigi non è Palazzo Vecchio, e l’Eni non è la tramvia di Firenze3. E il 
Paese, lo si è visto in questi giorni passati alla disperata ricerca ( _________6) nomi spendibili, non dispone più 
né di una robusta riserva della Repubblica né di una nuova classe dirigente pronta a prendere il posto della 
vecchia. 

Si teme, ancora, che ( _________7) programma scandito al Quirinale – una riforma al mese, e che riforma – sia 20 

solo ( _________8) lungo elenco di impegni destinati a finire ( _________9) paludi del Parlamento, compresa la 
nuova legge elettorale e la riforma del Senato. ( _________10) invece, se rispettati, porterebbero subito il 

Paese alle urne. 

E non finisce qui. Che la doppia maggioranza annunciata – una per il governo, l’altra per le riforme allargata a 
Berlusconi – lo condizioni al punto di seppellirlo sotto una valanga di ripicche incrociate. Che ( _________11) 25 

attesa della riforma della pubblica amministrazione – “vaste programme” – la macchina dello Stato che già frenò 
Monti bruci anche lui. Che tutto questo, infine, ecco ( _________12) sospetto forse più acido, sia solo una 
manfrina e che in realtà Renzi non pensi ad altro che ad andare a votare, prima possibile, decisione che 
potrebbe essere presa già ( _________13) maggio se le Europee dovessero andare bene per il Pd, come in 
Sardegna (dove però Grillo e i populisti un tanto ( _________14) chilo se ne sono rimasti a casa). 30 

E poi c’è tutto ciò che si agita dentro il Pd. ( _________15) quale aleggia il sospetto che un piccolo esercito di 
dissidenti non stia aspettando altro che ( _________16) occasione per rosolare a fuoco lento il giovanotto, va’ 
avanti tu che a noi viene ( _________17) ridere. Del resto al Nazareno la confusione regna sovrana. In pochi 
mesi si è passati dall’affermazione di Bersani alle primarie e dalle elezioni vittoriose grazie al Porcellum alla 
ricerca via streaming di una maggioranza con dentro i grillini; e poi dal suo contrario, cioè il governo delle larghe 35 

intese di Enrico Letta, alle intese meno larghe perché prive di un Berlusconi condannato e decaduto. Fino al 
ruvido licenziamento del premier4, al quale quasi tutti hanno contribuito nel Pd un po’ per paura e un po’ per 
conformismo, anche coloro che avevano contestato e sfidato Renzi alle primarie. Volute dal sindaco, lo 
( _________18) è capito solo dopo, per lanciarsi verso ( _________19) premiership. 

Ecco, se vuole riuscire e durare Matteo Renzi deve guardarsi da tutto questo, smentire ( _________20) timori, 40 

cancellare i sospetti. Ma soprattutto deve stare attento, per paradosso, proprio a se stesso, o meglio resistere 
alla tentazione di non essere più se stesso, cioè di montare sul cavallo bianco ubriaco di potere, dimenticando 
le caratteristiche e i messaggi che lo hanno reso popolare e creato tante aspettative. È il momento di mostrare 
maturità e fermezza. Salvando così se stesso e noi. 

 

Bruno Manfellotto , Questa settimana, da L’Espresso, 21 febbraio 2014 

 



 3/7 

 

b. Inserire i verbi dati tra parentesi opportunamente coniugati (4/20) 

 

Renzi: il potere e il tradimento 

di Barbara Spinelli, da listatsipras.eu 
 
È fatale: una volta che (1. SCEGLIERE) _________________________ Tony Blair come modello, per forza 
approdi al tradimento. Tradimento della sinistra e dell’Europa che pretendi risuscitare, tradimento di promesse 
fatte nelle primarie o nei congressi. Non dimentichiamo il nomignolo che (2. DARE) 
_________________________ al leader laburista, negli anni della guerra in Iraq: lo (3. CHIAMARE) 
_________________________ il «poodle di Bush jr», il barboncino-lacchè sempre scodinzolante davanti alla 5 

finte vittorie annunciate dal boss d’oltre Atlantico. Non dimentichiamo, noi che ci siamo imbarcati nel bastimento 
della Lista Tsipras, come Blair (4. LAVORARE) _________________________, di lena, per distruggere il poco di 
unione europea che esisteva e il poco che si voleva cambiare. Fu lui a non volere che i Trattato di Lisbona (5. 
DIVENIRE) _________________________ una vera Costituzione, di quelle che cominciano, come la Carta degli 
Stati Uniti, con le parole: «Noi, il popolo....». Fu lui che (6. OPPORSI) _________________________ a ogni piano 10 

di maggiore solidarietà dell’Unione, e rifiutò ogni progetto di un’Europa politica, che (7. CONTROBILANCIARE) 

_________________________ il potere solo economico esercitato dai mercati e in modo speciale dalla city. 

Renzi è consapevole di queste cose, o parla di Blair tanto per parlare? E il ministro degli Esteri Mogherini in che 
cosa è meglio di Emma Bonino, che al federalismo europeo (8. DEDICARE) _________________________ una 
vita e (9. POSSEDERE) _________________________ una vera competenza? Federica Mogherini ha 15 

concentrato i suoi interessi sulla Nato innanzitutto, e poi sull’Europa. Chissà se è consapevole della 
degradazione dell’Alleanza atlantica, nei catastrofici dodici anni di guerra antiterrorista. Ma ancor più inquietante 
è la rinuncia, in extremis, a Nicola Gratteri ministro della Giustizia. Questo sì (1O. ESSERE) 
_________________________ un segnale di svolta. La sua battaglia contro il malcostume politico e le mafie è 
la risposta più seria che l’Italia (11. POTERE) _________________________ dare ai rapporti dell’Unione che ci 20 

(12. DEFINIRE) _________________________ il paese più corrotto d’Europa. 

Non è ancora chiaro chi (13. AVERE) _________________________ lavorato contro la nomina di Gratteri. Forse 
il Quirinale, per fedeltà alle Larghe intese; di certo le destre di Alfano e Berlusconi, con il quale Renzi vuol 
negoziare le riforme della Costituzione. (14. ESSERE) _________________________ detto che non è bene che 
un pm (15. DIVENTARE) _________________________ guardasigilli. Anche qui, la rimozione e l’oblio regnano 25 

indisturbati: nel 2011, il Quirinale firmò la nomina del magistrato di Forza Italia Nitto Palma, vicino al Premier 
Berlusconi e Cosentino. Evidentemente quel che valeva per Nitto Palma è tabù per Gratteri. Il veto al suo nome 
è ad personam, e accoglie la richiesta della destra di avere un ministro «garantista» (garantista degli imputati di 
corruzione, di voto di scambio, di frode fiscale, ecc)5. Al suo posto è stato scelto un uomo di apparato, Andrea 
Orlando, che solo da poco tempo si occupa di giustizia, che (16. FARE) _________________________ la sua 30 

scalata prima nel Pci, poi nel Pds, poi nei Ds, poi nel Pd. Nel governo Letta era ministro dell’Ambiente. Auspica 
– in profonda sintonia con Berlusconi – la fine dell’obbligatorietà dell’azione penale e la separazione delle 
carriere dei magistrati. 

Infine il ministro dell’economia, Pier Carlo Padoan. Recentemente ha preconizzato l’allentamento delle politiche 
di austerità, che (17. DIFENDERE) _________________________ per anni. Non ha neppure (18. ESCLUDERE) 35 

_________________________ l’utilità di una patrimoniale. Ma di questi tempi tutti, a parole, sono contro 
l’austerità. Vedremo cosa Padoan (19. PROPORRE) _________________________ in Europa: come passerà - 
se passerà - dalle parole agli atti. Al momento non vedo discontinuità tra lui e Fabrizio Saccomanni. 
Naturalmente può darsi che Renzi farà qualcosa di utile per l’Italia: prima di tutto su lavoro e fisco. Non mi 
aspetto niente di speciale sull’Europa, per i motivi che ho citato prima. 40 

Non credo nemmeno che (2O. CREDERE) _________________________ in quel che è andato dicendo per 
mesi: «Niente più Larghe Intese!», o «Mai a Palazzo Chigi senza un passaggio elettorale». Altrimenti non 
avrebbe guastato tante parole nel giro di poche ore, giusto per andare a Palazzo Chigi e presentarsi - terzo 
Premier nominato - in un Parlamento di nominati. 

micromega-online, 24 febbraio 2014 45 
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Attenti al lupo Renzi 

Renzi è un avversario pericoloso. Forza Italia e Ncd devono ricominciare a parlarsi 6. Per trovare un’intesa 

vincente alle prossime elezioni. 

 

Intanto per rapportarsi con Matteo Renzi bisogna partire dal presupposto che tra tante virtù il personaggio ha 

contratto una malattia, la “sindrome del pescecane”. Tutta la biografia del premier è caratterizzata dalla 5 

capacità con modi spicci di far fuori il suo avversario a livello locale (Lapo Pistelli e Michele Ventura), nel 

Pd (Pier Luigi Bersani, Massimo D’Alema), nel governo (Enrico Letta). Per cui l’uomo ha le virtù 

dell’ammaliatore, ma anche le zanne del lupo. Certo la palude del palazzo tenterà di ingoiarlo (Ugo Sposetti già 

pone il problema del doppio incarico e dice: “Deve lasciare la segreteria”), ma il Fonzie della politica è pieno di 

risorse. Per cui va maneggiato con cura. Aperture sì, follie no. 10 

Meglio essere pragmatici. Anche perché lo schema Renzi è ricco di variabili. E l’uomo ne è consapevole: 

“Andare al governo è stato rischioso” avrebbe confidato a uno dei suoi confessori “ma se mi intralciano posso 

andare al voto in autunno o a primavera dando la colpa ad Alfano. Se l’orizzonte politico si allunga e Ncd non è 

all’altezza, c’è sempre la possibilità che si sciolga l’iceberg del M5s per far un governo con Sel e i dissidenti di 

Grillo7. Se arrivo al 2018, Silvio Berlusconi è finito. A Palazzo Chigi conquisto il centro dello scenario politico e 15 

sono io a dare le carte”. 

Senza contare che in questa primavera con le nomine negli enti pubblici il neopremier ridisegnerà anche il 

potere economico in Italia. Insomma, tutto si può dire, meno che Renzi non abbia le idee chiare. Mentre i suoi 

competitor appaiono piuttosto confusi. 

Angelino Alfano, perso un punto di riferimento sicuro come Letta, è nel panico. Mentre Berlusconi sta a 20 

guardare. Certo il Cav si fa anche prendere dall’entusiasmo: Renzi gli somiglia e ha quel pizzico di populismo 

che gli piace. “È bravo e veloce” osserva. “Troppo. Rischia di farsi male”. Ma c’è anche il rischio che si faccia 

male Forza Italia. 

Aperture di credito troppo precipitose o enfatiche rischiano di disorientare l’elettorato tra chi ipotizza l’astensione 

come Alessandra Mussolini o chi, come Sandro Bondi, parla di "opposizione benevola". "Forse sarebbe meglio 25 

non condire con aggettivi l’opposizione" suggerisce augusto Minzolini. "E limitarsi a un giudizio pragmatico sulle 

proposte di Renzi" aggiunge Capezzone. 

La verità è che dare troppa centralità a Renzi può far male sia a Forza Italia sia ad Alfano. Approvata la legge 

elettorale nel testo dell’intesa tra Fonzie e il Cav e dopo la conta alle elezioni europee, sarebbe bene che 

Berlusconi e Alfano riflettessero un istante. “Debbono guardarsi negli occhi” ammette Andrea Augello di Ncd “e 30 

arrivare a un’intesa. Fatte federazione del centrodestra e primarie di coalizione si potrebbe anche andare al 

voto a novembre o in primavera. E saremmo noi a dare il benservito a Renzi” 8. 

http://news.panorama.it/politica/renzi-Forza-Italia-Ncd, 25-02-2014 
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COMPRENSIONE (elementi sottolineati nei testi) 

Spiegare a chi o a che cosa ci si riferisce negli articoli quando si parla di : (8/20) 
(50 parole + - 10% indicarne il numero) 

 

1. C’era una volta Silvio Berlusconi, imperatore delle tv1 (primo articolo, r.3.) 

_________________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________________ 

 
2. E oggi c’è Matteo Renzi2 (primo articolo, r.6.) 

_________________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________________ 

 
3. Perché Palazzo Chigi non è Palazzo Vecchio, e l’Eni non è la tramvia di Firenze3 (primo articolo, r.16.) 

_________________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________________ 

 
4. In pochi mesi si è passati dall’affermazione di Bersani alle primarie e dalle elezioni vittoriose grazie al 
Porcellum alla ricerca via streaming di una maggioranza con dentro i grillini; e poi dal suo contrario, cioè il 
governo delle larghe intese di Enrico Letta, alle intese meno larghe perché prive di un Berlusconi condannato e 
decaduto. Fino al ruvido licenziamento del premier4 (primo articolo, r.33-37.) 
 

_________________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________________ 
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5. Nel 2011, il Quirinale firmò la nomina del magistrato di Forza Italia Nitto Palma, vicino al Premier 
Berlusconi e Cosentino. Evidentemente quel che valeva per Nitto Palma è tabù per Gratteri. Il veto al suo nome 
è ad personam, e accoglie la richiesta della destra di avere un ministro «garantista» (garantista degli imputati di 
corruzione, di voto di scambio, di frode fiscale, ecc)5 (secondo articolo, r.27-30.) 
 
_________________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________________ 

 
6. Forza Italia e Ncd devono ricominciare a parlarsi6 (terzo articolo, r.1) 

_________________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________________ 

 
7. Se l’orizzonte politico si allunga e Ncd non è all’altezza, c’è sempre la possibilità che si sciolga l’iceberg 
del M5s per far un governo con Sel e i dissidenti di Grillo7. (terzo articolo, r.12-14) 

_________________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________________ 

 
8. “Fatte federazione del centrodestra e primarie di coalizione si potrebbe anche andare al voto a novembre 
o in primavera. E saremmo noi a dare il benservito a Renzi” 8. (terzo articolo, r.30-31) 

_________________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________________

_________________________________________________________________________________________ 
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III SINTESI CRITICA (6/20) 

(300 parole, + - 10% indicarne il numero) 

Dopo aver letto gli articoli, metterne in evidenza la tematica alla luce dell’attuale contesto politico 

italiano. 

 


